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Responsabile del P.I.___________________________________________________


Legale rappresentante del Beneficiario Finale_______________________________
Luogo e Data________________________________________________
Leggere attentamente le indicazioni contenute nelle Linee Guida prima di compilare la scheda

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO

1. Nome identificativo dell’intervento  Master in  Alti Studi di Storia e Storia dell’Arte

Numero identificativo dell’intervento ___________________________________

2. Beneficiario finale
	Ente
	Regione Campania – Assessorato ai beni culturali 

	Indirizzo (Civico, CAP, Località)
	Centro Direzionale Isola A/6

	Telefono
	0817967100

	FAX
	0817967110

	E-Mail
	 aciampa@regionecampania.it


3. E’ un progetto portante del P.I.?

	
	Sì
	X
	No


4. Stato di realizzazione dell’intervento

	X
	Non ancora realizzato

	
	In corso di realizzazione 

	
	Già realizzato 


5. Tipologia di azione

	Servizi alla persona
	Formazione
	X

	
	Accompagnamento
	X

	
	Servizi sociali
	

	
	
	

	Servizi alla P.A.
	Studi e Analisi
	

	
	Animazione
	

	
	Informazione e Pubblicizzazione
	

	
	Assistenza Tecnica
	


6. Misura e azione del POR su cui finanziare il progetto

	Misura
	Azione

	3.11 Sviluppo e consolidamento della imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di impiego
	 d) Interventi integrati di formazione……..


7. Costo dell’intervento

	Risorse pubbliche
	EURO 498.915,00

	Risorse private
	

	TOTALE
	EURO 498.915,00


8. Localizzazione dell’intervento

	L’intervento sarà realizzato nel Comune di S. Maria Capua Vetere e localizzato nei locali del Palazzo Cappabianca – di proprietà del Comune e messi a disposizione per l’intervento

	


SEZIONE II: SOSTENIBILITÀ TECNICO-TERRITORIALE

Parte II.a: Descrizione e caratteristiche dell’intervento

9. Descrizione dell’intervento
Premessa

La storicità dei luoghi e delle forme artistiche deve essere considerato un carattere peculiare e fondante della società italiana, tanto quando ciò significa che ambienti, spazi fisici, espressioni figurative racchiudono in sé momenti e intenti specifici della vita storica di questa società, tanto quando, all’opposto, si vuol dire che questa società non potrebbe essere compiutamente raccontata se si volesse prescindere dalle sue espressioni artistiche.

Non a caso, d’altronde, chi ha voluto riflettere sul rapporto tra storia e arte ha sempre trovato nella esperienza italiana il proprio obbligato e ricchissimo terreno di verifica. Concetti come Rinascimento, Umanesimo, Barocco e Illuminismo, nei quali una stagione artistica serve a richiamare una più vasta e comprensiva esperienza di civiltà, nascono –come è noto- da un serrato confronto con momenti della storia e della storia dell’arte italiana. 

Altrettanto non a caso grandi figure della cultura europea o grandi istituzioni culturali europee che hanno voluto interrogarsi sul rapporto tra il mondo delle forme e il mondo della storia hanno fatto –soprattutto nel secolo appena trascorso- del confronto con la tradizione italiana il loro fondamentale, se non a volte esclusivo cantiere di ricerca.

E’, tuttavia, dubbio che questa condizione, alla quale si deve una costante e vitale circolazione di uomini e idee “esterne” nella cultura italiana, cosi come una non meno costante presenza della cultura italiana nella cultura internazionale, abbia trovato adeguata attenzione e capacità di sedimentazione nel nostro paese. Lo testimonia visibilmente, sia sul piano delle condotte politiche come gli atteggiamenti di massa, il difficile status del bene culturale in Italia, sempre oscillante tra svalutazioni distruttrici e conservazioni feticistiche. Ed è ugualmente testimonianza di questa “storicità malata”, paradossale in un paese che –come si è accennato- sembra esprimere la storicità quasi con stupefacente naturalità, la difficoltà a fornire al bene culturale un suo contesto temporale e spaziale, capace di definire tanto i legami orizzontali con l’ambiente circostante quanto quelli verticali con le vicende della tradizione precedente.

Sono queste considerazioni e il riferimento a grandi istituzioni culturali presenti oggi in Europa – il Warburg Institute di Londra, ad esempio, o in Francia l’IHTP (Institut d’Hautes Etudes pour les Traditions Poupulaires) o alcune delle sezioni dell’ EHESS (Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales) a sollecitare l’esigenza di creare anche in Italia un luogo di riflessione, elaborazione e formazione comune di storici e di storici dell’arte. 
L’intervento

Date queste premesse l’idea è quella di dar vita ad un corso master di durata annuale che sappia offrire ai giovani una qualificata offerta formativa. 

Un master con l’obiettivo  di educare ad una lettura incrociata e storicamente “densa” del bene culturale, che metta in grado di saper elaborare strategie interpretazioni critiche, politiche, progetti del bene culturale all’altezza (e possibilmente in anticipo) rispetto alle sollecitazioni conoscitive e di fruizione provenienti da una realtà internazionale in continua e velocissima evoluzione. Il master dovrà anche essere un’ occasione per approfondire la conoscenza di lingue straniere vive e per rivivere, con strumenti metodologicamente innovativi, il patrimonio delle lingue classiche. 

10. Tipologia dei destinatari

La Scuola è rivolta  a giovani laureati in discipline storiche e storico-artistiche, dottorandi e dottori di ricerca, uditori occasionali. 

11. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi specifici delle Misure del POR

L’esigenza di creare un momento di riflessione, elaborazione e formazione comune di storici e di storici dell’arte sembra avvertirsi con particolare forza nel Mezzogiorno in ragione della presenza di un patrimonio culturale che non solo è imponente per dimensioni quantitative, ma presenta una stratificazione di successioni cronologiche e di significati simbolici e culturali che stentano ad essere dipanati e valorizzati in assenza di metodologie disciplinari incrociate

In Campania, infatti, a fronte di un corpus di beni culturali estremamente ricco e diversificato non è mai stata affrontata, se non episodicamente una lettura multiculturale di essi, né si è trovato il luogo di formazione di intelligenze capaci di andare in questa indispensabile direzione di conoscenza e di valorizzazione. Non vi è, infatti, dubbio (e in questo senso soccorrono ancora i modelli internazionali) che le più aggiornate esigenze metodologiche nell’ambito della conoscenza del bene culturale impongano oggi confronti multisciplinari che vedono in campo saperi assai diversi ma convergenti e , dunque, accanto a storici dell’arte anche antropologi, sociologi, semiologi, filosofi, filologi. Tra questi saperi uno spazio specifico va oggi pensato per i saperi scientifici, colti tanto nella loro specificità di produzione intellettuale, quanto nella loro capacità, per cosi dire trasversale, di incrociare saperi cosiddetti umanistici nella costruzione di nomenclature, linguaggi, simbologie mitiche.

Il progetto è concepito in un’ottica di sostegno e di sviluppo dello spirito imprenditoriale, intervenendo sull’adeguamento della qualità delle risorse umane mira ad incentivare l’autoimprenditorialità, attraverso la costruzione di nuove figure professionali.

12.  Coerenza del progetto con l’idea forza

Un master di alti studi di storia e di storia dell’arte non può che essere il punto di riferimento essenziale per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.I. Antica Capua la cui finalità è appunto quella di tutelare e valorizzare il patrimonio storico culturale e paesaggistico della Valle del Volturno favorendo iniziative imprenditoriali collegate alla valorizzazione di tale patrimonio. L’idea forza- costruzione di un itinerario di visita archeologico-paesaggistico- non può infatti assolutamente prescindere da  quella necessità prima indicata, di una lettura incrociata e storicamente “densa” del bene culturale, che consenta di elaborare strategie interpretazioni critiche, politiche, progetti del bene culturale all’altezza (e possibilmente in anticipo) rispetto alle sollecitazioni conoscitive e di fruizione provenienti da una realtà internazionale in continua e velocissima evoluzione.

13. Integrazione dell’intervento con gli altri interventi del P.I. 
	Nome identificativo dell’intervento del P.I. che si ritiene integrato con l’intervento in esame
	Numero identificativo intervento
	Motivazioni dell’integrazione

	
	
	

	
	
	


Parte II.b: Sostenibilità tecnico - progettuale

14. Specifiche tecniche dell’intervento
	Il master sarà  strutturato in una fitta rete di seminari e stages tenuti da prestigiosi studiosi italiani e stranieri (visitings professors) affiancati da una serie di tutors ai quali sarebbe anche affidato il compito di connettere i diversi momenti intellettuali e conoscitivi proposti ai discenti che potranno seguire un coerente percorso formativo. Al termine dell’esperienza corsuale, 

Gli interventi di formazione previsti saranno integrati da fasi di accompagnamento e di assistenza alla preparazione di Business Plan e di sostegno allo Start-Up per la creazione di imprese nel settore dei beni culturali.


15. Eventuali soggetti da coinvolgere

	Soggetto
	Motivo e modalità del coinvolgimento

	Seconda Università degli Studi di Napoli
	Seminari, temi di ricerca, docenza

	Università degli Studi di Napoli Federico II
	Seminari, temi di ricerca, docenza

	Istituto Universitario Orientale di Napoli
	Seminari, temi di ricerca, docenza

	Soprintendenza regionale della Campania
	Stage formativi, percorsi di studio, collaborazioni

	Istituti di alta formazione italiani ed europei ( da definire)
	Percorsi di ricerca, seminari, partenariato in progetti, docenza


16. Relazione con la tempistica del P.I.

	L’intervento non presenta necessari antecedenti logici e pertanto potrebbe partire immediatamente




17. Cronogramma

	Fasi intervento
	
	
	PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL’EVENTO
(ogni casella corrisponde ad un trimestre)

	
	Data inizio
	Data fine
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Selezione partecipanti 1 corso
	5/2003
	6/2003
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività didattica 1 corso 
	7/2003
	6/2004
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


SEZIONE III: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE

Parte III.a: Analisi della domanda e dei fabbisogni locali
18.  Fabbisogni locali cui l’intervento risponde

L’istituzione di un master di alti studi di storia e di storia dell’arte risponde alla necessità, già segnalata in precedenza,di  una lettura multiculturale dei beni culturali campani in grado di consentire un reale recupero di questo patrimonio come fulcro di un progetto integrato che, partendo da un’accurata conoscenza storica del bene, sappia ipotizzare un programma di interventi che ne consenta non solo l’uso ottimale  e la rinnovabilità (ossia la tutela) ma anche un’innovativa strategia di sviluppo che, creando condizioni favorevoli alla loro conoscenza e riqualificazione, sappia stimolare l’iniziativa imprenditoriali ad essi collegata. 

19. Bacino d’utenza

La Scuola è rivolta  a giovani laureati in discipline storiche e storico-artistiche, dottorandi e dottori di ricerca, uditori occasionali..

20. Priorità dell’intervento per il territorio

La realizzazione dell’intervento assurge ad elemento prioritario per il territorio per divulgare il concetto per cui la valorizzazione del patrimoni culturale è sinonimo di sviluppo e produttività.

Parte III.b: Fattibilità finanziaria
21. Quadro economico dell’intervento

	Costo/fasi dell’intervento
	1999-2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Selezione partecipanti
	
	
	60000
	
	
	
	
	
	60.000,00

	Attività didattica 1° corso
	
	
	340000
	98915,00
	
	
	
	
	438915,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	400.000,00
	98915,00
	
	
	
	
	498.915,0


22. Temporizzazione della richiesta di finanziamento

	Risorse
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Risorse pubbliche a valere sul POR
	
	400.000,00
	98915,00
	
	
	
	
	498.915,0

	Risorse private confluenti nel POR
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	400.000,00
	98915,00
	
	
	
	
	498.915,0

	NOTE
	


23. Altre risorse finanziarie

	RISORSE
	Entità finanziamento
	Tipologia  finanziamento
	Totale spese già sostenute
	Spese sostenute dopo il 5/10/99

	Pubbliche
	Nazionali
	
	
	
	

	
	Regionali
	
	
	
	

	
	Comunali
	
	
	
	

	
	Altro………………..
	
	
	
	

	
	…….………………..
	
	
	
	

	Private
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	


Parte III.c: Risultati attesi
24. Indicatori di realizzazione e di risultato

	Tipologia di indicatore
	Indicatore


	Valore attuale
	Valore atteso

	Realizzazione
	Numero progetti
	0
	 1

	
	Formati
	0
	30

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Risultato
	Nuove imprese
	0
	n. 2

	
	Sviluppo e consolidamento imprese
	0
	n. 2

	
	Imprese ed iniziative collegate
	0
	n. 7

	
	Eventi
	0
	n. 4

	
	
	
	


Parte III.d: Impatti socio-economici attesi
25. Quantificazione e stima degli impatti attesi

	Indicatore


	Valore attuale
	Valore atteso

	Occupati a tempo indeterminato
	0
	5

	Occupati a tempo determinato
	0
	6

	Occupati nella realizzazione
	0
	3

	
	
	

	
	
	


26. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sull’occupazione

La formazione ottenuta dai partecipanti al master consentirà  di rispondere pienamente a quella forte richiesta di personale specializzato che il sottosistema dei beni culturali da tempo richiede per le molteplici funzioni ( produzione culturale, riproduzione e diffusione culturale, tutela e valorizzazione del patrimonio storico-artistico) svolte in ambito economico.

27. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulle pari opportunità

Verrà garantito l’accesso alle attività di sensibilizzazione a partecipanti di ambo i sessi.

28. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulla Società dell’Informazione

L’intervento non prescinderà dalle tematiche della Società dell’Informazione

firma








timbro








timbro





firma
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